
INSEGNAMI LA ROUTE 

Signore, insegnami la route: 
l'attenzione alle piccole cose; 
al passo di chi cammina con me 
per non fare più lungo il mio; 
alla parola ascoltata 
perché non sia dono che cade nel vuoto; 
agli occhi di chi mi sta vicino 
per indovinare la gioia e dividerla, 
per indovinare la tristezza  
e avvicinarmi in punta di piedi, 
per cercare insieme la nuova gioia. 
 
Signore, insegnami la route: 
la strada su cui si cammina insieme; 
insieme nella semplicità  
di essere quello che si è; 
insieme nella gioia  
di aver ricevuto tutto da Te; 
insieme nel tuo amore. 
 
Signore, insegnami la route, 
Tu che sei la strada e la gioia. 

 
 
 
Attraverso alcune delle sue lettere, lasciamoci consigliare da Paolo e 
cerchiamo di capire da lui come essere…



 
 

Essere Qualcuno   
 
13 Voi avete certamente sentito parlare della mia 
condotta di un tempo nel giudaismo, come io 
perseguitassi fieramente la Chiesa di Dio e la 
devastassi, 14 superando nel giudaismo la maggior 
parte dei miei coetanei e connazionali, accanito 
com’ero nel sostenere le tradizioni dei padri. 15 Ma 
quando colui che mi scelse fin dal seno di mia 

madre e mi chiamò con la sua grazia si compiacque 16 di rivelare a me suo 
Figlio perché lo annunziassi in mezzo ai pagani, subito, senza consultare 
nessun uomo, 17 senza andare a Gerusalemme da coloro che erano 
apostoli prima di me, mi recai in Arabia e poi ritornai a Damasco. 18 In 
seguito, dopo tre anni andai a Gerusalemme per consultare Cefa, e rimasi 
presso di lui quindici giorni; 19 degli apostoli non vidi nessun altro, ma solo 
Giacomo, il fratello del Signore. 20 In ciò che vi scrivo, io attesto davanti a 
Dio che non mentisco. 21 Quindi andai nelle regioni della Siria e della Cilicia. 
22 Ma ero sconosciuto personalmente alle Chiese della Giudea che sono in 
Cristo; 23 soltanto avevano sentito dire: "Colui che una volta ci 
perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva 
distruggere". 24 E glorificavano Dio a causa mia. 
 
 
“Essere Qualcuno” cosa vuol dire per te? 

 
 
 
 
 
 
Paolo inizia notando i propri successi di un tempo. Era un fanciullo 
prodigio, più avanti dei coetanei riguardo alla sua religione. Il suo zelo 
per le tradizioni superava quello di tutti i coetanei. Infatti era così zelante 
da perseguitare coloro che sostenevano di seguire Dio. 



 
 
 
 
 

Al contrario di quanto comunemente si suppone, Paolo non esprime da 
nessuna parte un rimorso per la sua violenta persecuzione della Chiesa 
di Dio. 
Paolo non si sente in colpa per aver contribuito alla morte di Stefano e 
di altri cristiani. Egli dice semplicemente che Dio lo chiamò. Rivela 
anche che Dio lo ha prescelto fin dalla nascita. Paolo si converte 
veramente ma passando da una missione ad un’altra. Non muta la sua 
personalità. 
Paolo venne trasformato, ma sulla base di un’esperienza di Dio. Non 
mutò l’impegno appassionato di Paolo per la propria causa, cambiò solo 
la causa. 
 
Paolo si rivela a noi per ciò che è stato. Non tenta di nascondere il 
passato, non si sofferma a farci capire cosa è successo. Piuttosto ci 
evidenzia che, sia prima del cambiamento, che dopo, il suo modo di 
agire era fatto nel migliore dei modi: conosceva se stesso, portava 
avanti la sua missione con competenza e sfruttando le sue capacità. 
 
 
Per riflettere: 
Quali sono le tue capacità? 
Pensa alla comunità di clan, al gruppo in cui fai servizio, ma anche ai 
gruppi nei quali sei inserito, in che modo potresti “fare la differenza” 
sfruttando le tue capacità? 
Ci sono abilità che stai usando nella direzione sbagliata? 
 
 
Canto 
Preghiera 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 



Uno spunto di Riflessione:  

Il Cammino 
 

“Non c'è strada che porti alla felicità: la 
felicità è la strada” (Buddha) 
 
BRANO TRATTO DAL VANGELO:   
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Preghiera della Strada  
 

Signore, 
io ho preso il mio sacco e il mio bastone 
e mi sono messo sulla strada. 
Tu mi dici:”Tutte le mie vie sono davanti a te!” 
Fa’ dunque, mio Signore, che fin dai primi passi 
io mi metta sotto i Tuoi occhi. 
Mostrami la Tua via e guidami per il retto sentiero . 
So che la Tua via è quella della pace. 
Per tutti coloro che incontro, donami, o Signore, 
il sorriso dell'amicizia, l'aperto conforto del sal uto, 
la prontezza attenta del soccorso. 
Tu doni, o Signore, la rugiada ai fiori, il nido ag li uccelli  
e noi ti diciamo grazie sin d'ora per ogni tuo dono , 
per il caldo e per il freddo, per il vento che ci b atte sul collo 
e ci reca la gioia di terre lontane, per le albe piene di fiducia 
e per i tramonti ricchi di pace. 
Grazie per il conforto che ci dai, 
ad ogni ora riprendiamo i nostri passi, 
per arrivare ad incontrarTi. 
 
Lettura ringraziamenti della giornata 
 
Canto Finale “Scende la sera” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Croce e follia  
 
Con la sua croce forte ci ha parlato di te, 
della tua vera identità, 
figlio dell’uomo, eppure figlio di Dio, 
salvezza dell’umanità. 
 
Lo hanno deriso in tanti: “tutte bugie! 
Torna domani o meglio mai!”. 
Un Dio che muore in croce: pura follia! 
Ma sconvolgente verità. 
 
Tu sei luce, sei via. Tu sei croce e follia. 
Sei la stella che brilla per noi. 
Tu sei la verità, fonte di eternità. 
Sei la porta del regno di Dio. 
 
Il senso della croce, scelta di Dio 
Per rivelare al mondo che  
L’amore vero offre tutto di sé 
Per poi risorgere in Gesù. 
 
Tu sei luce, sei via. Tu sei croce e follia… 
 
Stupido per il mondo, ma saggio per Dio. 
Debole per il mondo, ma forte per Dio. 
 
Tu sei luce, sei via. Tu sei croce e follia… 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Non più libero o schiavo  
 
Predichiamo che siamo tutti uguali, 
ma con la gente vera facciamo distinzioni. 
Abbiamo pregiudizi, antichi preconcetti, 
ma poi ci scandalizza la discriminazione. 
 
Non più libero o schiavo, né Greco o Giudeo: 
tutti noi siamo uno in Cristo Gesù. 
 
Facciamo bei discorsi su chi da noi è diverso, 
ma poi ci rifiutiamo di stringergli la mano. 
E siamo pronti a usare anche la religione 
Per puntellare i muri di odio e divisione. 
 
Non più libero o schiavo, né Greco o Giudeo: 
tutti noi siamo uno in Cristo Gesù. 
 
È pure bellezza, sai, la nostra diversità, 
ci sfida a raggiungere la vera unità. 
 
E ci diciamo tutti figli del Signore, 
ma quello è uno straniero, di un’altra religione. 
Il vero amore abbatte tutte le barriere 
E scopre in ogni volto il volto del Signore. 
  
Non più libero o schiavo, né Greco o Giudeo: 
tutti noi siamo uno in Cristo Gesù. 
 
Non più libero o schiavo, né Greco o Giudeo: 
tutti noi siamo uno in Cristo Gesù. 
 
 

 
 

 
La trasparenza personale 
 
Io chiamo Dio a testimone sulla mia vita, che solo 
per risparmiavi non sono più venuto a Corinto. Noi 
non intendiamo far da padroni sulla vostra fede; 
siamo invece i collaboratori della vostra gioia, 
perché nella fede voi siete già saldi. 
Ritenni pertanto opportuno non venire da voi con 
tristezza. Perché se io rattristo voi, chi mi 

rallegrerà se non colui che è stato da me rattristato? Perciò vi ho scritto in 
quei termini che voi sapete, per non dovere poi essere rattristato alla mia 
venuta da quelli che dovrebbero rendermi lieto, persuaso come sono 
riguardo a voi tutti che la mia gioia è quella di tutti voi. Vi ho scritto in un 
momento di grande afflizione e col cuore angosciato, tra molte lacrime, 
però non per rattristarvi, ma per farvi conoscere l’affetto immenso che ho 
per voi. (2Cor, 1, 23 – 2,4) 
 
In questo passo Paolo parla con il cuore in mano: egli ha un 
atteggiamento di trasparenza nei confronti dei suoi seguaci. Nel 
rapporto con loro, egli è presente con tutto se stesso, rendendoli 
partecipi  delle sue reazioni e motivazioni più profonde, mentre cerca di 
comunicare con loro di una relazione in fase di sviluppo. Il suo è un 
linguaggio del cuore, non un discorso freddo. Non si tratta 
semplicemente di onestà: questa è condivisione sincera  in una 
situazione di vulnerabilità.  
 
Abbiamo bisogno di uscire allo scoperto nelle nostre relazioni e nelle 
nostre comunicazioni che si accompagnano ad esse, ammettendo di 
essere fragili e vulnerabili, di aver bisogno di aiuto e perdono  da parte 
degli altri. 
Aprirsi comporta rischi che però portano frutti nell’ambito della comunità 
e della fiducia. 
È importantissimo dire la verità , è importante essere persone 
autentiche che conoscono l’importanza della trasparenza nelle relazioni 
umane. 
È altrettanto vitale essere capaci di riconoscere i propri errori, essere 
responsabili e sapere chiedere scusa  dei nostri sbagli. 



Per riflettere: 
Come reagisci di fronte alla visione paolina nel dimostrarsi umani e 
vulnerabili? 
Quanto sei disposto ad aprirti all’altro, quanto disposto a rendere 
partecipe il prossimo dei tuoi sentimenti? 
Ti ritieni una persona autentica, che dice la verità? 
Sai riconoscere i tuoi errori, e soprattutto sei capace di chiedere scusa? 
 
Nell’ambito della comunità di Clan sei capace di aprirti e condividere i 
tuoi sentimenti nei momenti di vulnerabilità? 
Quanto ritieni sia importante la trasparenza nei rapporti all’interno della 
comunità di Clan? 
La capacità di chiedere perdono e di perdonare quanto è preziosa per la 
comunità di Clan? Quanto è il tuo contributo in merito a questo? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto 
Preghiera 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il messaggero  
 
Somiglia a un angelo  
il messaggero 
che annuncia tra noi  
la parola di Dio. 
Son come musica  
le sue parole che 
portano via e verità. 
 
Dalla terra d’Israele  
oggi è giunto qui 
ed insegna a noi  
con sapienza  
il disegno di Dio. 
 
Somiglia a un angelo  
il messaggero… 
 
Eravamo nell’errore  
senza il vero Dio. 
Grazie a lui  
tutto adesso è chiaro: 
 la salvezza è qui. 
 
Somiglia a un angelo  
il messaggero… 
 
Testimone di un amore 
che non muore mai, 
mostra a noi 
 il senso della vita: 
 la felicità. 
 
Somiglia a un angelo  
il messaggero… 
 
 

Per le vie del mondo  
 

Sei stato messaggero della verità 
hai rivelato il vero Dio. 

Ed hai lottato per la tua libertà 
senza ferire mai nessuno. 

Restano le tue orme sul cammino 
per chi vorrà seguire i passi tuoi, 

promessa di felicità. 
 

E con te, per le vie di tutto il mondo noi  
porteremo il lieto annuncio che 

è salvezza per l’umanità, 
è salvezza per l’umanità 

 
Hai conosciuto la profondità di Dio 

il piano della redenzione. 
Ed hai spiegato il mistero di Gesù 

il cerchio della creazione. 
Mi raccomando state sempre uniti 

cercate sempre il bene tra di voi 
vi benedica Cristo Gesù 

 
E con te … 

 
Il tuo messaggio non si è fermato 

oggi viaggia con noi 
soffio dello Spirito di Dio 

 
E con te … 
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Le parole scritte da Paolo fanno pensare che egli si interessi 
profondamente di questa comunità e che l’aiuti e incoraggi 
costantemente. Nei suoi rapporti con le altre persone, Paolo ha il 
classico stile incoraggiante, che sempre suggerisce loro dei modi in cui 
realizzare le loro potenzialità e fare progressi rispetto alle loro situazioni 
di vita presenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Uno spunto di Riflessione:   
La Natura 
“Nella molteplicità delle attività umane la 
Natura offre sempre a ciascuno la propria 
strada” 

(Gaio Sallustio Crispo) 
 

BRANO TRATTO DAL VANGELO: 
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Voglio dirti grazie  

Mi capita di guardare il cielo e rimanere affascina ta dinanzi a tanta 
bellezza. Ho visto gli alberi fioriti, il mare azzu rro, gli uccelli volare 
felici, le montagne coperte di neve, e sono rimasta abbagliata. 
 
Se nel mondo ci son cose tanto belle, chissà come devi essere bello 
Tu che le hai fatte. 
 
Oggi voglio dirti grazie! Grazie per il mondo che m i hai dato, grazie 
per la vita che mi hai regalato, grazie per le persone che mi hai dato 
da mare, grazie per avermi voluto bene! 
 
 
Lettura ringraziamenti della giornata 
 
Canto Finale “Al cader della giornata”  
 
 
 
 



 
 

 
Andare avanti in mezzo alle avversità 
 
Nessuno mi consideri come un pazzo, perché 
possa anch’io vantarmi un poco. Quello che dico, 
però, non lo dico secondo il Signore, ma come da 
stolto, nella fiducia che ho di potermi vantare. Dal 
momento che molti si vantano da un punto di vista 
umano, mi vanterò anch’io. Infatti voi, che pur 
siete saggi, sopportate gli stolti. In realtà 

sopportate chi vi riduce in schiavitù, chi vi divora, chi vi sfrutta, chi è 
arrogante, chi vi colpisce in faccia. Lo dico con vergogna: come siamo stati 
deboli! 
Però in quello in cui qualcuno osa vantarsi, lo dico da stolto, oso vantarmi 
anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di 
Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo 
sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, 
infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. Cinque 
volte ho ricevuto i trentanove colpi dai Giudei; tre volte sono stato battuto 
con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho 
trascorso un giorno e una notte in balia delle onde. Viaggi innumerevoli, 
pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai 
pagani, pericoli nelle città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da 
parte dei falsi fratelli; fatiche e travaglio, veglie senza numero, fame e sete, 
frequenti digiuni, freddo e nudità. E oltre a tutto questo, il mio assillo 
quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. (2Cor 11-28) 
 
Paolo scrive agli abitanti di Corinto, una comunità molto varia, le cui 
diversità causavano forti tensioni. Nella città sono arrivati altri missionari 
che, sparpagliandosi nei vari gruppi, stanno minando la sua 
reputazione, impressionando la gente con miracoli e screditandolo. 
Paolo allora ribadisce il suo modo di fare ministero, sostenendo di agire 
non per far piacere agli altri, non  evitando di prendere decisioni 
difficili , rifiutando di risultare appariscente . 
Paolo a differenza che in altre situazioni, fa un discorso da “stolto”, 
anziché vantarsi dei suoi successi, fa una specie di parodia di se 
stesso, usando ironia e sarcasmo. Cerca quindi di mettere in 
discussione i presupposti di ciò che costituisce il successo, esorta i 

 
 

 
Lettera della gioia 
qualcosa per cui vale sempre la pena di esser grati  
 
Ringrazio il mio Dio ogni volta ch’io mi ricordo di 
voi, 4 pregando sempre con gioia per voi in ogni 
mia preghiera, 5 a motivo della vostra 
cooperazione alla diffusione del vangelo dal primo 
giorno fino al presente, 6 e sono persuaso che 
colui che ha iniziato in voi quest’opera buona, la 

porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 7 E’ giusto, del resto, 
che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel cuore, voi che siete tutti 
partecipi della grazia che mi è stata concessa sia nelle catene, sia nella 
difesa e nel consolidamento del vangelo. 8 Infatti Dio mi è testimonio del 
profondo affetto che ho per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. 9 E perciò 
prego che la vostra carità si arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni 
genere di discernimento, 10 perché possiate distinguere sempre il meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11 ricolmi di quei frutti di 
giustizia che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. 
 
Di solito, Paolo, apre le sue Lettere con una sezione di ringraziamento, 
nella quale esprime a Dio la sua gratitudine per un aspetto particolare 
della comunità o di una persona.  
Paolo è in prigione quando scrive la sua Lettera alla comunità di Filippi. 
Le prigioni dell’antichità erano notoriamente luoghi sporchi, affollati e 
bui. Infatti discutendo della sua situazione Paolo rileva il suo “desiderio 
di essere sciolto da corpo per essere con Cristo, il che sarebbe assai 
meglio” (Fil 1,23). Benché Paolo sembri uno che stia perdendo la 
speranza in questo modo, egli trova ancora cose di cui essere grato. In 
questa Lettera il suo atteggiamento è talmente positivo che essa è stata 
spesso indicata come la lettera della gioia. 



Hai lasciato le tue impronte digitali:  
fa' che sappia vederle  
nei puntini delle coccinelle  
nel brillìo delle stelle.  
Tutto è tempio  
tutto è altare!  

Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese:  
comprenderò la liturgia pura del sole,  
la liturgia mite del fiore;  
sentirò che c'è un Filo conduttore  
in tutte le cose...  
...e salirà  
il voltaggio dell'anima.  
Amen. 

 
Lettura ringraziamenti della giornata 
 
Canto Finale “Tra le tende schierati” 

Corinzi ad aderire ai principi sui quali ha fondato la loro comunità: 
l’amore e il servizio reciproci . 
La credibilità di Paolo è messa in discussione a causa della sua 
lontananza, i missionari parlano faccia a faccia alla gente, mentre lui 
non c’è, quindi cosa fa? Esorta. “Non mi escludete proprio adesso. Ho 
già superato molte tempeste. La nostra visione ideale della comunità e 
la mia relazione con voi sono fondamentali. Vale la pena fare sacrifici 
per esse.” Paolo avrebbe potuto fare i bagagli e abbandonare i Corinzi 
ai loro nuovi leader e a una nuova visione ideale, ma tirò dritto andando 
avanti alle avversità, facendo anche la figura dello stolto, pur di 
mantenere fede ai suoi principi . 
 
Per riflettere: 
Cosa costituisce un’avversità nella tua vita? 
Qual è la tua reazione tipica quando affronti le avversità? 
Quali sostegni – persone, risorse, fede personale – ti aiutano nel far 
fronte alle difficoltà? 
 
La comunità di Corinto è una società cosmopolita, fatta di gruppi e 
individualità molto diverse tra loro. Queste diversità portano 
inevitabilmente a tensioni. La comunità di Clan può essere paragonabile 
ad essa, accogliendo questa diverse personalità, caratteri e vite, che 
arricchiscono certamente ma che possono comportare anche tensioni. 

 
Il tuo rapporto con la comunità di Clan 
com’è?  
Quanto contribuisci alle discussioni con 
i tuoi pari?  
Quanto ti esponi per fare valere i tuoi 
principi?  
Sei disposto ad affrontare tempeste, ad 
affrontare avversità per essa? 
 

Abbiamo riflettuto sull’essere trasparenti e sinceri. La comunità di 
Corinto era fragile, la lontananza di Paolo ha permesso l’insinuarsi di 
nuove personalità che impressionavano facilmente, ma dai contenuti 
fuorvianti.  
 
La sincerità è il primo passo d’amore verso il prossimo. 
La lealtà è uno dei valori ai quali noi crediamo, sui quali abbiamo 
giurato. 



 
Quanto sei trasparente con gli altri, quanto sei saldo e onesto verso la 
comunità di Clan?  
Quanto sei disposto a darti per gli altri? 
Canto 
Preghiera 
 
 
 
 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uno spunto di Riflessione:  

Il Silenzio 
 
“La strada per la grandezza passa 
attraverso il silenzio” (F. Nietzsche ) 
 
BRANO TRATTO DAL VANGELO: 
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Il luogo privilegiato dell'INCONTRO dell'uomo con Dio è un luogo 
di SILENZIO e di RIFLESSIONE: il deserto. 

 
Esso è: 
INCONTRO : questo può avvenire solo mediante una chiamata di 
Dio, ma la chiamata vuole sempre una risposta libera e decisiva 
dell'uomo. 
SILENZIO : è cioè la capacità di far tacere noi per far parlare 
finalmente lui. Il silenzio è il riconoscimento della nostra 
insufficienza e del nostro peccato che ci porta ad essere persone 
limitate e contingenti. 
RIFLESSIONE: è cioè la preghiera incessante, è il ritrovare, in 
questa solitudine, il giusto senso e il giusto valore delle cose che ci 
circondano, è trovare il vero senso della vita. 
 
 
 
 
 
Il dono dello stupore (Michel Quoist)  
 

Fa', o Signore, che non perda mai il senso del sorprendente.  
Concedimi il dono dello stupore!  
Donami occhi rispettosi del tuo creato,  
occhi attenti, occhi riconoscenti.  
Signore, insegnami a fermarmi:  
l'anima vive di pause;  
insegnami a tacere:  
solo nel silenzio si può capire  
ciò che è stato concepito in silenzio.  

Ovunque hai scritto lettere:  
fa' che sappia leggere  
la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata,   
la tua firma forte nell'acqua del mare agitata.  


